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regyga- DUNQUE SONO

IL CINEMA DENTRO LA LETTERATURA DENTRO UN BAULE

Nella grandezza quasi inaffrontabile di Casa di

foglie, poderoso primo romanzo di Mark Z. Da-

nielewski, uscito nel 2000 e ora ritradotto da

66thand2nd (pp. 722, € 29, traduzione italiana di

Sara Reggiani e Leonardo Taiuti) dopo che per

anni l'edizione Mondadori del 2005 risultava in-

trovabile, c'è l'essenza della distanza fra cinema

e letteratura: l'impossibilità di raccontare l'imme-

diatezza delle immagini. Come molti libri di una

stagione poi etichettata come "realismo isteri-

co', anche Casa di foglie «è una macchina in per-

petuo movimento» (James Wood), un romanzo-

mondo che aspira alla totalità, che alterna piani

narrativi per costruire un congegno che evochi la

LA USICA
SECONDO µ KubIICk

26 FILMM/

confusione tra l'esperienza soggettiva della let-

tura e quella totalizzante della realtà. Casa di fo-

glie è composto dal resoconto di un film inventa-

to, La versione di Navidson, esempio di cinema-

verità sull'incubo vissuto da una famiglia in una

casa maledetta, contenuto in un manoscritto rin-

venuto in un baule dopo la morte del suo autore,

l'anziano signore cieco Zampanò, a sua volta re-

datto e commentato da un giovane sbandato e

psicologicamente fragile di Hollywood, Johnny,

che interpretando il testo originale finisce an-

ch'egli in un gorgo di follia e paranoia. Alla base
della struttura tripartita del romanzo, che Danie-

lewski riempie di lettere, note, descrizioni, cita-

LA MUSICA SECONDO KUBRICK
DI SERGIO RASSETTI, LINDAU, PP.192. € 20
La Sarabanda di Händel e il Trio di Schubert
in Barry Lyndon, Così parlò Zarathustra di
Strauss in 2001: Odissea nello spazio, L'inno
alla gioia di Beethoven in Arancia meccanica:
film dopo film, Sergio Bassetti indaga
la Musica secondo Kubrick nel suo crescendo,
opposto alle norme applicative dell'epoca,
con la sua funzione radicalmente espressivo-
sensoriale capace infine di rivoluzionare
i canoni e l'esperienza spettatoriale.

zioni vere e inventate, collage, parole cancellate,
passaggi di poesie, font diversi e tre colori (nero,

blu, rosso), alla base di questo delirio controllato

c'è l'idea che la parola possa tutto: contenere il

mondo, trasmettere la psiche, replicare l'immagi-

ne. Nonostante ciò - e in maniera consapevole,

stando all'epigrafe che recita «questo non è per

te» - il libro fallisce: nel tentativo di raccontare

La versione di Navidson come un romanzo, man-

ca in questo modo il tempo del cinema, approfon-

disce ciò che il montaggio mette in sequenza. Ed

è un paradosso, perché cercando nuove vite della

letteratura Casa di foglie non fa che esaltarne

l'essenza. ROBERTO MANASSERO
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ZAVATTINI A ROMA
DI PADRE IN PADRE
DI SILVIA ZAVATTINI E STEVE DELLA CASA,
CASTELVECCHI, PP. 116, €14,50
Sceneggiatore, scrittore, giornalista, poeta
e pittore: ma chi era Zavattini, dietro il basco
e dietro gli occhiali? Rispondono la nipote
Silvia e il critico Steve Della Casa, in 116 pagine
e 94 punti: 94 lampi di Za, per ripercorrere
con cura affettuosa il rapporto tra il luzzarese
e la Roma del cinema (ma anche della
quotidianità, dei ristoranti, dei teatri).

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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ie Qata più, povera Due uscite ci riportano a parlare

di Marvel, a partire da Silver Surfer:

diüi sé, Nero (Panini comics, col., pp. 120,

cartonato, € 16) di Donny Cates

e, fili re'sto- e Tradd Moore, che stupisce con le sue

tavole psichedeliche, capaci di trovare
saaa °, cià sequenze, composizioni e plasticità

~n}~Q allucinate davvero mirabili. Uno sviluppo

grafico perfetto per una storia che

porta il malinconico surfista dello Spazio

in un passato remoto, di fronte a una

MARIA MORESCO SALE ROSSO (NOTTETEMPO, 2019)
nemesi di assoluta oscurità che minaccia

di corromperlo. Gli scontri cosmici,

gli scenari alieni e i momenti

trascendenti permettono a Moore

di dare davvero il meglio di sé.
I versi di Maria Moresco, poeta contempo- volta il terribile e splendente tesoro che Imperdibile per chi ami Kirby,
ranea dal percorso originale e appartato, custodiamo. Le parole seguono il pensie- Ditko, Starlin e pure il Silver Surfer
sono selvatici e concreti, si evidenziano ro; sono lente, austere, disadorne, eppure di Stan Lee e Moebius qui omaggiato.
sulla pagina come radici ribelli di una pian- così commoventi nella loro nudità, così Operazione dichiaratamente nostalgica
ta e, senza farlo apposta, fanno inciampa- dolorose nella loro precisione. Ai tempi è invece Spider-Man: La storia della
re il lettore e le sue credenze. In questa dei poeti di Instagram, Maria Moresco in

mia vita (Panini comics, col., pp. 200,
poesia, tratta dalla sua seconda raccolta, dica una visione di poeta opposta e scan

cartonato, € 23) di Chip Zdarsky,
Maria parla del piacere segreto e profondo dalosa: di colui che non si mostra, non per

della solitudine, che non è ricerca dell'a- vigliaccheria o scarsa vitalità, ma per un
disegnato da un Mark Bagley non

nonimato, ma solo di ciò che intimamente intatto ed estremo senso di integrità,
più in forma e colorato da un fuori

ci corrisponde e si rivela a noi, dandoci il troppo prezioso per essere disperso e da
-luogoe metallico Frank D'Armata.

prezioso permesso di mostrare a nostra to in pasto a una moltitudine indifferente.
La vicenda attraversa i momenti

più significativi della vita dell'Uomo

ragno e lo mostra invecchiare nell'arco

Ceassi.co.
di 60 anni. Zdarsky è fedele allo

spirito delle storie che reinterpreta

IMMAGINEIMMAGINARIA e così i primi capitoli si legano

ANALISI E INTERPRETAZIONE DEL SEGNO FILMICO al Vietnam e alla diffusione delle

DI VITTORIO GIACCI, CITTÀ NUOVA, 2006, PP. 328 droghe, mentre poi ci si incarta

Che cos'è il cinema? Ouali sono le regole del gioco del nell'autoreferenzialità tra cloni
discorso cinematografico? È sempre utile ripartire dalle e costumi alieni. Il disegno complessivo

-,,.. buone domande. A questi interrogativi, cosi carichi di echi
mnn 

7 baziniani, che ciclicamente si ripresentano con urgenza,
funziona, ma se già questa perdita

di attenzione sociale è stata riprovevole
prova a rispondere Vittorio Giacci attraverso un vertiginoso

£c.; saggio di analisi e interpretazione del segno filmico che
nel percorso editoriale dell'eroe, qui

è a sua volta frutto di un immaginario dialogo attorno all'arte purtroppo diventa anche tematicamente

del visibile, portato avanti con i teorici che hanno pensato incoerente, perché concentrata

_ il cinema e con i registi che lo hanno praticato. nell'arco di soli sei episodi.
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